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NUOVA TL?bDUZIONE ITALIANA lH PROSA RlTMICA 

ADATTATA AL TESTO O H ~ G I T A L ~  TEBESCO DA 

P. F L O R I D I A  . . 



RICSARDO WAGNEK 

OPERA IN TRE ATTI 

NUOVA TRADUZIONE ITALIANA IN PROSA RITMICA 

ADATTATA A L  TESTO ORIGINALE TEDESCO DA 



TRISTANO 

JL RE MARRK 

ISOTTA 

TCURTIERALDO 

?lIE?,Q7 

BRANGANIA 

UN PASTORE 

UN PILOTA 

Tenore 

Basso 

Sopriirio 

Rorilono 

Tenore 

1Mezro-Soprano 

Trnore 

Btrriiono 

UN B!ARINhTB (voce interna) Teno7 e 

Ciurnta - Cavalieri - "uàierì. 

Atto I. - I n  niare, siilla tolda del vaqrello di Tristai~o. cliare~ìte 

il viaggio da Irlanda a Cornovaglia. 

Atto 11. - Nel castello del Re ifarke in  Cor~~,);~o;l;;.. 

Atto 111. - Nel castello CF; Trisrnno in I"Jretagiia. 

--.- -- - -- 
Tip. F. Martelh - Sesto S. Giov.mrti. 

A T T O  P R I M O  

1 Una specie 8i tenda innalzata sulla Ldda di iin vascello c tesa con ricche 
rirspperie. Dapprima essa i. completamente rhiuan nel fondo; da uii Iato una 
shetta reala conduce nell'interno del liastiinento. 

Iroiia sii di riii letto di riposo, eri1 viso ~iaseoslo nei giinnciiili. Branjanis 
d;.lznniio lisi lembo della telidi, gi~arrla d a  iovra liordo. 

SCENA t. Hai tu, madre, I oerdnto i l  ooter 
VQCE DI UN GIOVANE MARINAIO 

(colne se ~ e n ~ s - e  dall'sltn il1 uri ?!ber( 
I.'ocrhio volgo ad ovcbst, 
va la nave ad est. 
Ci  spinse il veilin 
a1 patrio suo1 : 
D'Irlanda. 0 figlia 
dove vai tu?  
Son forse i iuoi sospiri 
clie gonfiati le niie vele? 
Spira, o venticel! 
Guai, failciiilla, :I te! 
Sì. guai a tr, 
selvaggio e 3r&11tr cor! 

ISOTTA 
m (trnsulciido) 

Irritler clii osa? 
(volge intorilo gli arrhi striarrili) 

Rratrgania, tu? 
nt'; dove siamo? 

BRANCANIA 
(all'npertiirii della ieriiln) 

A occiJeriie 
azzurro si nio3ira il ciel. 
Va sul inar 
ratto il vaacel. 
sii l'onda trcnrirp~ill;i 
n sera toccar 
I IZIOV~ terra potrenl. 

.FiTT'l'h 

Terr a cli Cornovaglia. 
110T7 1 

Noli snr i ,  
iG oggi ni mai! 

BR.%NG,4P!JA 
Ixiein rariecc i frrnlii deila drilil ieria 

st~ipsTat!a si  ;;,'vicina ad Isalta 

Che asc.ol,to? Come? Tu! ... 
BS07T.4 

(fra sè, con esaliarit;ns) 

Degenere, vi1 
mzza bastarda! 

cPi donlare 
i venti e il mare? 
Perdr~ea è l';irte magie:* 
pii[ iiorn t che vcoila virtir! 
Ride4 tatj ancora, 
eir:ailo poter: 
dal cor, che ri ascoricle, 
or balza iiior! 
- Odi i miei  cenni, 
vile tempesta, 
scatena le tile Rarie sul inar! 
11% vortici imrnani 
I'oiide discl~iudi, 
apcarzn dei fiotti 

1 

e 

i l  vile sopor, 
Euor degli abisqi 
insorgi, ocedxi! 
Guarda la preda, 
che offrirti intendo! 
Scoriqua*sa il ~ i ~ p e r b o  iascel, 
e ne inghiotti quanto riirian! 
Sovr'esso, qnanr71i:i 
tli vita un ~ K I O  
q7131 precl i oFrir voglio a te! 

I>T,ARCtLlVIA 
( n i l r r i i t ~ ,  iecoirenda a I . n l t i )  

@kr d ~ ~ o j !  Ah! 
io previdi 
tmto  Inror! 
Isotta, odi, 
cor fede1 l 
CeEuto a iiie rhe hai iri, 
ckiè senza piarito 
padre e ~iicindre hai lasciaio. 
qeriza iiii saliito 
cj-r:ciiti rjiinnsti sori? 
Hai In-;ciaro i l  patrio n?\;to 82101 
rrisre e fredda " 

3l;j ~ z & F ;  

Sei,Za hOlT i i i )  
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ma in languor BRANGLNM 
muta e smorta 

' 
Clii intendi? 

di dolor, ISOTT A 
Là! L'eroe, 

come povera demente! che sembra il guardo mio schivar, 
N è  poterti offrir che l'occhio ontoso 
lemmento a1 duol! china al suol. 
Di', che t'ange? Di', che sembra a te? 
Non temer! BRANGANIA 
Narra, diinmi Vuoi tu di Tristano parlar? 
quel che soflri. Portento fra i guerrieri, 
O cara lsotta, campione del valor, 
dolce signora, il prode senza pari, 
se tu l'ami ancora, lo specchio de l'onor! 
sdegnar non puoi Brangania! ISOTTA 

1-1:T4 (interrompendola ironicamente) 
Aria! Aria! Dubbioso ne la lotta, 
Soffocar mi par! si asconde dove può, 
Apri! Apri colà! poichè in isposa 
(adi'itandole le draplierie del ineeao. che Una morta conduce 

nranganii solleva rapidamente) al SUO sovran! 

SCENA II. Ti suona oscuro il  mio dir? 

La visin si stende lungo 11 vascello fino 
A lui ten 

al timono, poi nt di là  ant mare e sul- per dimadar  
I rrirzontr In mezzo del vrscello attorno s'osa venire a me. 
ali'albero maestro gono sdraiali i marinai 
lavorando ai eardarni Un po' più lontano, L"omaggioy 
% u s o  poppa, stanro aìciini cavalieri e portar mi dè', 
selidien, epualniente sdraiati. A qiialche qual sua sovrana, 
dislanza, l r is tano all'impiedi, colle brac- 
rzi incrociate, pensieroso, guardi i1 mare ei può? 
A i  suo, piedi ì, steso negligentemente Kar- (sempre più ironica) I 
tcnnldo. Dall'alto dell'autenna si  ode nno- A! mio sguardo si turba e trcsrna, I 
>?mente la voce do1 giovane mnrkuaio. il prode senza pari! 

VOCE D I  UN GIOVANE MARINAIO Oh! Ei sa ben 
Ci spinge il vento Al superbo va; 
al patrio suol, déttagli il mio voler; 
d'Irlanda, o figlia, che a servirmi, ei dè 
dove vai tu? qui solerte venir. 
Con forse i tuoi sospiri BRANGANIA 

che gonfian le mie tele? Debbo pregarlo 
Spira, o venticel! di  farti uniaggio? 
Guai, fanciulla, a te! IROTTA 

IbOTTA Comandagli, che qual vassallo 
i10 sgoaido della quale è subito corso a eglj. serva, me, isotta! 

Tilirano, lo fira intensamente parlando (a ,in cenno imperioso d'Isotla, Brangania 
n sè BteSCZI COI, voce sordil) SI allontans. pasrn iliuanzi ai mari~ui- 

10 l'elessi. - che  lavora?^, e traversa i1 ponte fino 

Ia  il perdei! - alla poppa. Isotta la  segue d'un ooehio 
immolo, poi siede su1 letto di nposo 

Puro eroe, per tutto J dialogo seguente, I'ocehio 

baldo e vile! sempre diretto a poppa - liunvenalr?~ 

Morte il colpiià! ledendo Fenir Rrangsnia, eonzn levarsi, 
tira Tnatano per l'ihita) 

Morte avrà quel cor! KLRVEN%lA140 
( a  Bringania, con tin sorriso inquieto) A te, ~ ~ i ~ ~ ~ ~ ~ ,  

Che pensi di quel seruo? manda un messo Isotta! I 

TRISTANO 
(trasalendo) 

Che c'è - Jsotta? 
( a i  ricompone subito q u a d o  Brangania è 

vicina e s'inrhina a lui) 
La mia signora 
qual  messaggio 
degna inviarmi 
per la damigella 
sua fedel? 

BRANGANIA 
A te mi manda la mia dama. 
Di vederti è suo piacer! 

TRISTANO 
Stanca è di navigar? 
Ne siamo al fin! 
A? tramontar del di 
giunti sarem. 
Ciò che m'impon la mia dama 
compiere si dè! 

BRANGANIA 
A lei Tristano, 
deve andar: 
questo è il suo voler! 

TRISTANO 
Là dove i verdi prati 
paion quasi azzurri. 
là ci attende il sovran. 
Addurre a lui in isposa 
degg'io la mia signora; 
per tale onore 
sol verrò. 

DRANGANIA 
O Sir Tristano, 
odi ancor: 
J1 tuo omaggio Isotta viiol, 
che tu all'istante venga 
OVP, ella attende te! 

TRISTANO 
Xn ogni luogo, ch'io mi sia, 
fedele servo-a lei, 
che de le dame è onor. 
Se m'allontano dal timon, 
condur la nave chi può 
al  lido del mio Re? 

BRANGANIA 
Sire Tristano, 
tu irridi a me? 
I'umil mio detto 
disprezzi tu? 
ddla Regina udir 
or devi la parola: 
s Comandagli, che c ~ u d  vassallo 
e& serva, me, Isotta! B 

KURVEYALDO 
(rtzanndosi subitamente) 

Vuoi cli'io Ie dia risposta? 
TRISTANO 

(calmo) 
Conte risponder puoi tu? 

KURVENALDO 
A dama Isotta dir si dè: 

Chi dona un tron 
e 1'Anglo suol, 
dlrlaiida o figlia, a te, 
vawallo esser nniai potrà 
di chi in dono ei dà! > 
Del mondo i. Re 
l'eroe Tristan. 
Fuci dir coà! Rancore 
mi serbin mille Isotte! 
(mentre Tristrina tenta con gesti di Carlo 

tacere. P Drangania f a  per ritirarsi, 
I~u.venaldo raniu con forza alla measag- 
pera che =i a l lon tan~  esitante) 

Moroldo verine in Cornovaglia 
I er aver triluuto; 
in pieno mar, 
ne l'isola lolatana 
giace or sepolto! 
In  Irlanaa i1 capo 
appesa bta, qual tributo 
che Inghilterra pagò. 
Hei! come es pagar 
un tributo 'ICristnn! 

LA CIURIilA 
(riprende1160 la  fine della canaoiie) 

In Irlanda 11 capo 
atppeso sta. ijiTLPt tributo 
che Inghilterra pagò. 
IXei! come sa pagar 
un tributa Tristan! 

(Korvenaldo, riinproverato da Trtrtano, à 
eceso pel boccaporio di  piua, Eranga- 
nia è ritornata coninsa da Iaotta e lascxa 
ncadere dietro di +e la drapperia, men- 
t re  la  ciurma canta). 

SCEXA III. 

(Iaotta 6i leva con un gesto di collera 
s di disperazione. Erangania le si getta 
ai piedi). 

BR4NCPNIA 
dhi! Qual onta! 
Ciò soffrire? ... 
(Iaotta che sta per xwnppiare in un 710- 

lento m p s t u  d'ia, si reprime s:ibito) 



8lpprc17der tutto io raglia! 
PRdBCADT4 

Eol  (limandar ! 
TJOTTA 

Parla! E o n  temer! 
IIRBR'GA5IA 

Gentil rispose ... 
ma ricusò! 

150'TTS 
Ma quando tn iirsistevi? 

BRAKGANIA 
Quando io lo  volli 
addslrrc a te: 
n Ovunque io  sto, 
(rosi parlo) 
fedele servo a Ici, 
che de l e  dame è anor. 
s'io m'allontano dal timoil, 
cendnr la riave chi piib 
al lido del mio Re?  :> 

TSOTT4 
(P*= amaro clnlerc) 

« Cerdur  In ~ m v e  chi pii0 
a l  lido del mio RP? » 
P;igando c45ì il trilirta. 
che a fili l'Irlanda dC! 

UR4NGBKIIA 
Erl n i  tuoi propri [letti 
che ripeti~to io gli, fno 
e d i  1a.ioiò che IGurverial ... 

JSOTTA 
Qarqti compreso !lo appirit! 
176 rnotto pii bFiiggi! 
I'ingiuria uclita Iiai t u ,  
ne beppi ora il perrlt*: 
al  canto lor, c o ~ i  Iae~ardo 
ir. posso dar risposta! 
I;u navicel! 
j:~rclnto i n  mar 
d'Irlanda sul con411 
ferito stava 
ULI giovincel, 
egro, moreilte, c 501. 
Dal mio p o l ~ r  
:eccorso ei 13. 
con E I I C S ~ ~  rari  
curato io 1x0. 
L'orrenda sua S'erita 
i n  hreka 3ppieii guari. 
I n  n Tnntris » I'R:~II~ o 
mentì i l  suo i~oane: 

K Il nostro eroe TE'rJ*ta~io! 
yiieil'egi'o garzorl egli e !  
A me con inillc giairi 
i~tercì. prornisc e f ~ d r .  
cos ì  or I'~T-OU> 
tieu sua fè! 
Ei qual l'nntris 
scoiioscinto partiva. 
Qual Tri~tano 
41ero sa ritoriiar. 
Siil suo vascel 
oi trar ei  può 
me. d'Irlancla 
I'erecle a? troii: 
e i n  dono addutriii spoia 
:ì1 vecchio suo sisnor!  
Moroldo vivo, 
ebi tale oltraggio 
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farnii avrebbe nsnto? 
La rororta d'Imrlnniia 
per nn vnseal!o 
preiice brigare! ... 
Sventura a me! 
Fui de l'onta m;.a 
io stesso lia cagion! 
Ilncciaro ultor, 
pronto a dar rriortc, 
del>ol, vii.>rur iion seppi! 
Or ... servo... al vassallo! 

BRAKG.1KIA 
Lortyuiindo lieta pace 
giiirarn fa da tutti. 
ci parve 1 x 1  feliie di. 
Pensar chi potea, 
clne a te serbasse il 'ciiiol? 

>na presto caliobjni 
in lu i  Tristano. 
l':ella stia spada iriei-te 
una tacca si  vede:^, 
ove iiicaitrara ber1 
1a scheggia, 
che dentro al  capo di  Mol.oldo 
infitta n v e ~  la man 
da lui. rhe lo rolpì. 
Eruppe un grido 
d l l  ixiio cor! 
Già 1exavo contro a lui I'acriar, 
del inorto eroe cl'1rlancl;r 
su lu i  per trar venc%~tta. .. 
Dal silo ziaciglio 
l'occhio alzò, 
non 5x1 Yacciar, 
11, EU In mali. 
Fisnmmi dciitro gli ocrlii ... 
Tal  miseria 
il braccio nii disarmò ! ... 
1,'accizn da rnatr nii cadde ... 
Curai 1'1 sua frrita. 
perchè guarito r foric 
Ilotesse andar lotiiniio 
r col suardo 
inai pii1 tiirherrni? - 

8RANGAPJI.4 
Stupor! Fmi cfriiiqrr~ q i  cieca? 
Coliii clie rioi 
rirralo abbinnl ... 

il50:9 h 
O ciechi occlii! 
Alme inette! 
Ir'ònaa cor! 
O vi1 silenzio! 
Tristanm, altero, 
ostenta ~ i r e l .  che rlriuqo 

, -. h - 
carn, bixoziii 

i , t i  a Isoiia, 
{ , d i !  - Vieni! 
??di equa. 

[?ual errore. 
qual i r a  vatin! 
Soi l  i uoE nei tuoi irai;poi.tj 
reddr 116 udir pih nulia? 
(CI!? i r ~ s e i i i a  poro r pocv ilqotia t e i s o  11 
eito 8,  riposoj , h te Trisran 

per esàer xrnlo 
I cffrir q13 i l  può 1 conlpenso maggior 

<li ricco. eccel-o t ro~ io?  
T'edeie c i  Ferve 
;l ino Signor; 
t ~ z .  ~i'hai quel rlie al tnoi3do 
:~mj,ito 6 6i piì,; 
al sun reraggio 
iio1,ilmentc rinunci.ì . 
11pr S,I-I;P olalaqgio n t ~ , ,  
rli.egli fa Regiii,a! 

io tenni i13 cor! 
Al mio tacer 
la vita ei dP.  
Dinanzi a l'ira 
del ferro ultor. 
il niio sile:i~io 
lo salvò! ... 
Dono or ei 11.: fa! 
P a  vaiio conquistatcri, 
ei, di  m e  parla cosà: 
-- Elln è un teqor, 
mio Sigriore C Vie, 
per spose, rPie t i  par? 
Io  qnel gioieno 
r o  a cercar; 
la terra siaa 
m'$ iiota anpieii ... 
Un ceimo -- e volo 
ov'ella sta -- 
r tua divvnta Tsotla! 
L'impresa mi  sorride! - 
Odio a te, spergiiiro! 
Odio eteriio a te! 
T\Xorte! _%h l niorle a entrambi! 

B1:AIUCANIA 
(aceoirendo a Isaris, cori affetto itnlie- 

tiinso) 
O (iolce, fida, 

( J ~ o f i a  si volge altrove, iiilanlo che Bran- 
~ z i ~ i i i  conlilkua con tiem!ii'z rringgiors in. 
ii.niià l i  nFetio! 

3c farti sposa 
;i JIarke eB vuol, 
oltraggio al  certo iioii t i  ir:cn! 
Chi n'& cii te  più clegri:a'! 
D'illustre stirpe 
e nobil cor, 
chi pii6 eguagkiar 
i! suo splelidor? 
IB. lui  serve il soirim~ 
eroe fedel. 
Chi fede vorrin negare 
<li spo.ia a trii sovrano? 

ISOTTA 
ionllo sgirardo vagainente 6 5 0  nel viiolo) 

Seiixa arnor 
I'eroe sublime 
prespo a me vedrei? 
Ciò come soffrii notrei? 

S R h N G A ? i L h  
i',g:a che ?... Deliri? 
Senza arnor? 

frirviciriaiiiloci coresni-vole a Isotta) 
A i  morido ov'ò I'zoiia 
Che te non mai? 
Chi può Isotta mii-r, 
che per Psotta 



srrngger non senta il cor? 
Chi avessi t u  eletto, 
fosse di  ghiaccio, 
o per magia 
ribelle a te, 
coi lacci miei 

ISOTTA 
i l  viaggio tocca al  fin... 
Guai! il porto è vicin! 
(si aprono le drspperie e compare a un 

tratto Kurvenaldc) 
KURVENALDO 

Su, sii, faiiciulle, 
legar saprei, presto su! 
e trarlo a possenie amor! Fresche e gaie 

(con ari= ran6denriale di mistero) agili e svelte 
L'arte materna su! su! 
ignori tu?  4 dama Isotta 
Credi rhc il suo prudente cor uii messaggio 
benza un fine recar debbo 
in  str:inio sii01 di  Tristan. - 
inviata nt'abbia con te? Là su l'antenna altera 

ISOTTA 
(ciipa) 

qià sventola gaio il vessil 
Fn savio inver che noto il nostro arrivo 

it saio peilsier! rende a l  regale ostel. 
Dama Ieotta Saluto l'arte sila così: 

R. Ilorte per clii tradì! or s'appresti, 

e Pace pel cor dolente! ner seguire alla reggia 

Lo scrigno or reca qua. colui che dè roadurla. 
DE.4PGAhYA 1SOTTA 

Racchiude qiiaiito (alle priine parale di Kurvenaldo ha un 
fremito chc repiime rispondendo digrii- 

d'uopo è a te! tosa) 
( % a  s prendere un cofanetta d'oro e la  .A Tristano reca 

apre) 
Disposti ha qui tua iiiadre 
1 farti magici filtri. 
ber  iliaga o duol, 
questo il licor. -- 

Per rio velen 
cnlkate è qrii: 

(prende rin'?npolla dal coranclto) 
?iin i l  filtro eccelso 
qcii a~lpiilcn sta. 

I iOTTA 
Errar! E' s me uiii noto! 
Un forte segno 
impresso io v'ho. 

imnitrando iina ~iicrola ampolla) 
Queoto è q~ ie l  ch'io vò! 

RXANGANIA 

41 mio salirto, 
e dà la mia risposta: 
S'io clebbo al fianco suo 
inn~irxi  a Marke andare, 
il dritto e I'onor esigono 
ch'ei sciolga il debito in pria, 
contratto verso me - 
e ehiegga il niio perdon! 
(J<iirvenaIdo f 3  un gesto dì sfida, Izolla 

conlrniia con maggior forza) 
Ascolta ben! 
C digli ancor: 
Eiser non voglio pronta 
a terra per seguirlo, 
nè voglio a l  fianco suo 
ir~nanzi a Marke andare, 
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ISOTL A I irer r io veleno 

-- 

(indietr~ggiando spaventata) 
Di morte il filtro! 
(Isotta si è levata d?l letto di  riposo ed 

ode ora con crelicante terrore il grido 
dei marinni) 

L A  CIURMA 
(di fuori) 

Hehi! Hohè! 
Le vele giL,! 

(appresennilosi vivameqte a Brangania, che 
abbraccia con ardore) 

Cr addxo, 13raiiganial 
Per me il mondo inter, 
padre e madre baluta! 

BRAUGAII'IA 
Che di'? Che pensi? 
Vuoi tu  fuggir? 
Seguir ove t i  deggio? 

7s'). i x 
(subito rimessa) 

E non l'udisti? 
Qui resto. 
a'ristano attender voglio. 
Tu, fida, segui 
il mio voler, 
i1 liltro dei preparar; 
I1 filtro faia'r! 

BRANGANIA 
Q ~ a l  suoi TU dir? 

I$O'ITA 
(prendendo l'nmlioilinn dal cofinetlo) 

Eecolo ! 
Ne la coppa d'or 
versato sia; 
empir tutta la dè? 

BRANGANPA 
(con oornnio terrore) 

ch'ei pria non chiegga 
piena grazia, 
secondo il dritto e l'onor, 
di colpa h d t a  aacor: - 
e implori il mio p r d o a !  

KTTRVENALDR 
Certa sta, 
che ciò dir&. 

Coniprendo io ben? 
PS(> I-TA 

Xil'ai~cora ! i F o d r ~ n  coi~is  ci iudrà!  
B?e! hn! HO! Iie! (ai ritira rapiòamonte) 

Siimi ledel! 
BRAFTGANIA 

1.0 vuoi ... per 6hi? 
ISOT1.4 

Per chi tradì! 
BRANG4NIA 

Tristano? 
ISOTTA 

Per ecpisr, beva! 
EXAPUGANIA 

(cadendo ai piedi d'Isotta) 
Orrore! Grazia t i  rhieggo! 

ISO TTA 
(con forza) 

Grazia per me 
donna inhdel!  
L'arte materna 
ignori tu? 
Credi, che il slio 
prudente cor 
aeiiza un fine 
in stranio sual 
ijlviata m'ablia con te? 
Per piaga o mal... 
2 1  di& un lieore; 

coxitravvekn; 
per sommo diiol, 
per franto cor, 
6iè il licor mortal! 
Ln morte grazia clà! 

BRANGARIA 
(sostenendoai nppenn) 

O rio soffrir! 
ISOTTA 

T u  neghi obhedir? 
B R A h  GAVIA 

Imnienso duol! 
ISOT'PA 

Sei t u  fedel? 

ISOT'PA 
(san uno sforza terribile per dominsrci) 
7 1 P i-istmo.. . 
pii6 venir! 
(I<iirrsneldn si ritira. Brangnnia quasi an- 

nisntata, li volga verao il fondo. Esotta 
racragiirnda tulie le SII. forze, va ien- 
tamonic e con maestà al lotto di  riposo, 
ove si appozpia all'e~trrrnitù, gli occhi 
fissi all'in~rasso della tenda). 

SCENA IV. 

Triataiio appare e si  arresln rispetlosa- 
mente oll'ingresso. Isotta in  preda ad una 
violenta agitazione, lo guarda i u t e ~ s a -  
mente. 1.iingo silenzio). 

TXISTANO 
Udir bramo 
il tuo voler. 

ISOTTA 
Ignori  tu 
ciò cli'io disio, 
cpando i l  timor d i  saperlo 
Eiiagi t i  iien da me? 

TRISTAhO 
Rispetto 
lungi nii t ier~! 

ISOTTA 
Bcri poco onore 
reso m'hai tu. 
I{ai fiero sdegno 
ci1)1>osi.o ad <d>?~edirc 
al mio desir! 

T RISTANO 
Lontan rni tenni 
yer ohbedir l 



-- 
ICOT PA 

NOTI debbo mercè 
al  tuo S i ~ n o r ,  
sc sdegni tu 
l'uso d 'oma~glo  
a la spo-a del Re! 

TRISTANO 
L'USO v1101 
per quanto io so: 
Chi sposa adduce altrui, 
restar n e  dè lontari. 

ISOITA 
Per qual clgiori? 

TRISTANO 
Chircli all'uso! 

'$07'1'.\ 
Giacche sei tanto 
ligio agli tisi, 
vb rammentarti 
u11 USO ancor: 

Propizia i l  iiemico, 
se vuoi, che in te si lodi! i., 

TRIST 4NO 
Chi odiar mi i ~ u ò ?  

i-. l ' f  >r 
Chiedi al  t110 t e r r o ~ !  
Sangue sta Ira di noii  

TRISTANO 
Espiato fu! 

I I O T  r.4 
Non fra di noi! 

TRISTANO 
Innanzi al  ciel, 
ognui1 I'ildì, 
la  pace fii qiurata. 

ISOTTA 
Qual Tantris 
che potei salvar, 
Tristano fu iii mia nian. 
11 prodc, i l  fiero 
Sir Tristano! 
Quel ch'ei giurip 
io non giurai: 
alipreso avevo a tacere 
E i  giacea ferito innanzi :i ma. 
io levato avevo già I'aeriar: 
tacque iJ niio labbro ..., 
stette la mia man. 
Ma il voto, che lian fatto 
il labbro e la mari 
giurai tener tacendo 
Or vò clie si compia il &aro! 

TRISTANB 
Giurato liai tii? 

lu - 
ICOT CB 

i'erndicsr Moroido ! 
TRISTAYO 

T i  sta a cor' 
ISOTT-4 

TII mi  deridi? 
P'idanxato era a me 
d'Irlanda i l  prode eampiota! ... 
Benedetto iie a\ evo l'aociar, 
per nie ei ccnrbattè. 
Quando e j l i  cadde, 
caclcle il mio oiior! 
- Ne l'angoscia mia 1 a me giurai, 
rhe 9e iliun ne  awia veridetta, 
ben l'avrei cornipi~ita io stessa! 
Te, ferito, i n  inio poter 
perchè il mio ncciar non colpì? 
Svelarti vù 
per qiial ragion: 
Io  t-ho giiarito, 
onde sano e forte 
sii colpito da l'uom 
che d'lsotta sar i  viiiriter. 
Nel tuo destin 
or puoi legser chiaro! 
Quando gli nomini tn~t :  il so. 

[stengono, 
1 chi d& Tristaii colpire? 

TRJSTANO 
(pallido e cupo) 

Moroldo a vendicar, 
brandisci quest'acciar. 
Secnro i l  giudi la man 
r i101 lasci or pii1 ancor cader: 

( le  pcrge la slia spada) 
1501 r4 

Al tiro scvrano 
onta farei! 
Che avrebbe a dire 
il huoii Re  Marke, 
se ucc~so avessi 
q i i~1  EUO vassal, 
che un trono a Ini eenqoistb, 
I'amico suo feclcl? 
?timi si poro 
quel ch'ei ti ci;, 
h. rhe la sposa 
gli ohTri in tlon? 
Credi ch'ei soPfra 
Plie ucciso sia 
colui che, taiito fede1 

71 -- 
s$ ricco os taggi~ gli d i ?  
Tic-ii~i l'acciar l 
I1i:~liclito i o  l'ho 
alior che vendetta 
r.1'3eeese il coi; 
l'occhio tuo 
ini iis0 
srrntando i11 irac la SpOSa 
adatta pcl tuo soi7ran. 
Allor fu vil la mano 
or... per espiitr, bcvln~no! 
(13 rin cerino 3- I%r.ang:~xlia li% rlnnle ahliri- 

virii,.re convulsa, vacilla P si 111110\,e esi-  
tinlc. Psot!a I:! eccita coli ori eeslo 
viil M~~~~~ B ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ; ~  va a 
cir.epi.rore 1:i hevandi,  si odono d : ~  fuori . l<; &rid;i dcl!e eiiirnia). 

L,% CITJRB!A 
Ho! Hp.! Ha! Ke! 
EPa l'iil!sero 

,:iisl Zolee (3011i;s 
ari[nisti tu! 
Il SUO amaio ho ucciso 
C ;I capo i~.~jzzo io 1i9ho, 
che 3 I P ~  rerato Iio in doli! 
La pianga che il ferro sno n? 
da lei guarita fu. 
La vira mia 
fu  in  suo poter, 
donarla volle 
n i i ~ e  !a getiiil! 
E: Poiita vi1 
del patrio siio'il 
la bclP:i ancora offrì: 
Tesser ?po88a 
:: te, Signor! 
Fer  t a i ~ i i  doni 
gran ìnercS 

le vele giù! Y l r i i  pace nri Altro 

Ho! He! Ha! Ho! 1 n me, lei  stessa 

T ~ I Y I . A N D  
(ii.;eeridi>.' da t in s  rripr niei?i:c,ziorieJ 

Ove siamo?' 
i?,) -'..,$ 

Presso al  fin! 
Dimmi, hai ben con~preso? 
ch"t,i.i tri. piiì da dirmi'! 

TRlYPAI-IO 

lxesentò, 
q:lril peg110 i l '@q3iazic~~.  

I .A C'URMA 
(da r i~on)  

AEl'argano! 
I,"hi~cora gih! 

TRISTANO 
(con inipeto aelvsgzie) 

( C I I ~ O  ) I Sciogli J'àncora, 
I! tuo tacer clritto i:! rlniori! 
tacer m'intpone! 1 1,e v d e  a1 vento in yien! 
Intendo qiiarito taeesti (,,remie vivnrnciite la  coppo ii:~lls d- I ~ o l t a )  

1ac.0 quel che iion hai com- 1 N Y i O F  6 
I S I P T T ~  'pr"",'! 

(aninalamcnle) 

Io  bei1 t'iiitendo: 
mi vgo,i sfnggir! 
Neghi tu  espiazione a nie? 
(Nuove arida d i  nisrinai. -4 iin segno ini- 

paziente di Isolla, Brnngania le  pre- 
senta la roplia colma. - PsotLa prende 
l a  c o p p a  a va a Tri.iiario gli sgunrlli r l t l  
qude si fiiario nei suoi)  

il ningico l~o tc r  
onda liai virt-,il! 
Con +ilari m'bai 
&.:.i s3lvo un dì. 
i ,n copp:mr preiidor vò: 
guarir appieii or P ~ E ~ ~ I o !  

1,; il giiiro d'espiaaion. 
aRP0'1: di gl..'l~i;? 
i ~ d i r  ii piaccia: 

IcO'rTA - È mia gloria: , 
E o n  odi tu? 
f..n m&a 6 l i ;  
pre8to saremi 
presso al  vecchio Murkal 
4cortarrdarni ai R e  
con lieto cor i >!e1 r i s  lulto 
gli potrai ti1 dire: shmrne S al cnt.: 
CI mio Signor, / L)'tri;Pìo suvraii licor, 
puai beri mirar 





Gia..riizri COLI graiidl rlberi, inixinzi :+!l'appailaii>~nto di Izoltn. al qiiale ~ i .  
si.ie:lr per  ii7ia r;radi.:ata lalorale. V:.!? chiara e ina-iiiiìra notte estiva. Presso 

l ioria aperta r t s  utincrata iiiia f a c o  arresa. r'ai i fnio <li cueein. Drangnnirr a n i  
gradini porge oreciliio a1 rasiiore d e i [ +  enaiia, rbc si va allontaiinndn. Isoiln 
crre dall.ayipar:aiiian:o .agitatissiiun e si iivvicinit n Srangal~ia. 

TSCTTT 
J-'odi ti1 aacoi? 
par g!i svn:iilrb i l  siinn! 

RRANGANIX 
Scn 9resqo aaicor! 
Chi,,, et.I!ecgi;l i i  ~ ~ i o r i !  

1 SQT'I'A 
(a \ cn l \n~ i i ln )  

!,'orecchio ir:r;:i~i~?a 
i l  aiio tinloi! 
Di Iojlie è i l  2r.n~ 
cornmesso s tn iz~i r ,  
;,ti.;iiTiri.o i3eI veiiliccl ! 

I! RA\<CANIA 
"7 J e i~ignrina 
rlel clisio l'arclor; 
<!nel che :i>rami, 
credi udir. 

(azcollnrid~' 
Del corno è questo il oiron. 

TSOTTA 
JI.,~EPLLII;« 01.eir1,io) 

Del corno ;I i i i o ~ i  

t31 no'i? k !  
k:ozì <!'e1 rio 
nlornlnru l'ooc!,~ 
dolce, ciii.in, lapgiu i 
Crtn a!tro siioii 
coine 1"iidrc.i' ' 
Ne l'ombra muta 
odo il riso dei fsvrte ... 
ne :'omisra n i i l t n  

ch i  i!ttcncle ni:e 
per cinei morii, die ci.e!li udirii, 
vuoi t11 telicm Loiir.ano? 

l i R  4R'CANIA 
Chi attende te, 
zhimè, io temo: 
179 L ~ o ~ ~ , I ! > P u  spia!.« s a r i !  , 
Se tii i i  orciecl~:. 
eredi del  mniicio ogni occhio 
cieco sa  voi? 
Allora che sul  vascel 
con ma11 tremante 

Tl.j';tan la ~ m o r l a  sposa 
iiiansi weimlita 
:i1 -un Re  presentò. 
niniin =i siiapiva 
<",l vostro esitar! 
i1T7 il 1111011 Re IkTarLe 
volle dar colpa 
.rl lungo tuo n:rvigar, 
orrdc affraiita eri iu. 
1Jn ilorno solo, 
ii.iotulo io l'ho 1 
%u Triitair I;ri;va il gi~nrdo 
~naligiio e crude1 
i ;ainsi a qpiar 
rib clie nel t i c ( ,  sua 
r ~ o p r i r  3vriid pOlUtO! 
Spesso a spiar 
\~ i : i i t o  ao l'ho ... 
6,ì ir'ima acguato vi I... 
Ti guarda da Blelò! 

ISOlTA 
Di Me10 tenii? 
<?la qual grande error! 
I'iB iido amico 
.i l i l  per Trifitani 
*ir i! miu fido ~ r ~ i  !ami3 
ii -recio a \Teli> rl i 'oi  riinau! 

RR ANGAPZIA 
133 ch'io !ia17riito 
~ e m h r i  gioire! 
PTrlìb da 'Fri-tano 

:% VarAe va. 
diqcordie a sii'.r:~tni! 
Erl oggi i n  questa 
cnciia notturna 
si subito deoisa, 
~ninggior prerla 
che non credi tu 
celi offre ai  cacciator! 

ISQTTA 
Pt-1 fido amiro 

- 
Egli mi serve 
meglio di te.  
Ei m'offrt qurl 
clie vieti a me. 
Von prolungar 
l'attesa amara... 

t1 Fepno, Riangania. 
i );i! (1:) 11 ~ e g n ~ l e !  
>pegni di lore 
ogni baglior! 
Ci awolga la !;alte 

nel suo mi~ te r !  
Già l'alto silenzio ' 

siil inondo sta. 
Gii l'imo del csr 
un  frernnto scuole. 
Oh! spegni il fa:&! baglior! 
Spegni la luce ogtil! 
1,ascia ch'ei verizd a me' 

DRANCANIA 
Ab no! Risplenda la face! 
Essa t i  mostra i: periglio' 
Oli! guai! guai! 
Ah! me trista! . 
Bevanda di dolore: ... 
A i  sovrano tuo voler, 
è vero fui i n f ed~ i .  
S'io servivo ~ i r c ?  te, 
morte... eia i l  t ro fin! 
Or -- del tuo t,or 
ne l'angoscia :l nel duol 
ieggo l'oyra iriia fata!! 

ISOTTA 
L'apra tiin? 
Sei folle inver: 
La Dra ~l'aamor 
5cordi tu, 
e il mazico SUO j~oter?  
Regina rlcoli iiii-epidi. 
cime rutto il mo (.lo regola 
\jta z n!r,rte 
slanno in su2 rf1ar.I 
E le iiitesce 
in zioia e i n  duol! 
In amore sa i' odio miitxr ! 
Morta1 d e ~ t i n  
volli tenere iii i:iiz. nian... 
La Dea 'iottratto 
I'h3 al mi6 p o t c ~ :  
dovì. la morte 
render l'ostaggio: 

7 5  - 
orn i 1 1  E U ~ I  1*Li1!10 

E: il m;o dzstin. 
i,% Ce:) ~i'arnrire 
o i ' a r  r-I fedele! 
Per rpsl che : i ~ a d a ,  
ovilnqlie nii adduca 
soia iiitta ma!  
Or I,.cciu che obl,eriirle ie possa! 

RRAKGANIA 
Qaa~id'aiiche (I'anlor 
il filtxo f s ~ a l  
estinto avosw i! tiio sanlrn, 
dèi ben vedere 
cinel rk'ic pavento: 
per oggi almen ... 
t i  prego .., e piaiigol 
Quel ha$ior 

801 oggi, deli! eli<: splend:~ amcor. 
... 0;;gi soli ... 

ISOTTA 
Clii m'accese in cor 
t a l  fiamma ardente 
che eterna avvampa 
dentro ine... 
Clie a l'alma è so!e? 
C luce immortal 
la Dea d'anior, 
or ilotte vuol, 
slie chiara e viva splenda! 

(aTrrril la torcia) 
La face tua l'offe~ide! 
AI posio va, 
e veglia ben! 
La face ... 
Ett~s'nnche mia face viaal 
lieta, sorridente. 
spegner vò! 
(Togiie la fnce e la spefne al siiolo. Bran- 

g~i7liil si rivo!ge e<islri.nala per salire 
sii!la pinttalorm'a della cnqa a nieuro di 
unn scaliriaia esieni:!, ove ella dispxre 
1criinmei.lc. Isotla giiarda in un viale, 
pieiia di  attesa. Agitala da crescente 
desiderio, a i  avvicina e spia sempre più 
fidiiriosa. Ji;r s e p o  con iin faezoletto, 
dapprima piìr raramente, poi pii, d i  fre- 
qilrnte ed infine sempre pii1 presto, con 
passionaia impnzirnsa. Una mossa di su- 
hitxncn gioia, mostra che clla ha eiarto 
dn iontano il siio aiiiico. Si sporge rem- 
I,:'? pii!. e l ifr Iio!er ntczlio doaiiiiwrro 

1 10 s ~ a z i o .  ritorria i'retiolusa alla gradi. 
naia ,  dal pih a:tn rra3lirio deUn qiialc 
cila f a  SPCIIO 1 Initilllo. che s i  avvi- 

j $,:"a. - Poi d i  corre incontro. Trict- 
SI  'pracipitn verso di lei).  



SCENA 11. 

TRISTANO 
Isotta! 

ISOTTA 
Tristuno ! 

a 2 
Amore! 
(appacvonato abbraccio durnnta i1 

entra-iibi r>  nvaimano su1 i1nvan:i 
stella) 

ISOTTA e TRISTANO 
Sei tu  mio? 
Ti  trovo ancora? 
Stringer ti posso? 
Crederlo posjo? 
T'nmo, t'amo! 
T'ien sul mio cor! 
Sei tu, ch'io stringo? 
Sei tu, ch'io vedo? 
Son gli occhi tuoi? 
Sou le  tue labbra? 
IÈ la tua mali? 
È i l  tuo cor? 
Sei t u?  Son io?  
Son io? Sei tu?  
Soma il mio seii? 
Non è illusione? 
Sogno non è? 
O gioia de Iklma! 
O dolce, fiera, 
bella, somma voluttà! 
Sciiza pari! 
Scnza fine! 
Senza tregua! 
Sempre! Sempre! 
Gioia eterna! 
Gioia immensa! 
Snuinw ebisrrzza! 
Alto oielo 
a l  mondo rapito! 
Mio, Tristano ! inio ! 
Mia. Isotta! mia! 
Mio! Io  tua! 
Mia! I o  tuo! 
Sempre! Sempre! 
S ~ m p r e  a te! 

ISOTTA 
Si a lungo star 
da me lontan! 

TRISTANO 
Non più lmtan, 
or presso son! 

ISOTTA 
Ii'amor supplizio, 
trista- assenza! 
Ilurigo indugio 
cl'ore inrlolenti! 

TRISTANO 
Presenza! Assenza! 
Dure rivali! 
Presenza cara l 
Trista assenza ! 

ISOTTA 
La notte a te, 
1:1 luce a me! 

TR ISTANO l La luce! la luce! 
Luce crudel, 
clie &ai volea cessar! 
Cadeva il sol, 
fuggiva il dì, 
iiè si spegneva 
il auo rancor! 
La face ostile 
accesa ognor 
splendea sulla soglia cara 
vietando il  niio appressare! 

ISOTTA 
Ma l'amata allor 
spense il chiaror; 
di B~angania l'ansia 
non l'impedi! 
Fidar vò ne la Dea d'amar 
cnde sfidare il di. 

TRISTANO 
La luce! Il giorno! 
Maligno, spietato, 
a lui, rio nemico, 
odio e disprezzo! 
Come hai t u  spenta 
la face crudele, 
vendicar d'amore ogni pena 
potessi io spegnendo i l  giome! 
Avvi un orror, 
avvi alcuii mal 
che non ridesii 
il suo firlgor? 
Fin nel notturno 
incerto chiaror. 
Brilla presso a i  mio urnor 
pLTzI rnina-ecia pkr m ~ !  

ISOTTA 
Se J e  l'ainata 
a la soglia brilla, 
i n  fondo al cor 
Palimentò 
vivo e chiaro 
l'amato mio! 
I ' r i~tann, rbe i n i  tradì! 
I n  I ~ i i  nientiva 
celato il dì, 
allor che venne 
J'Irlai~da al sud ,  
per farmi sposa a l  Re 
e a morte me votar. 

TRISTkNO 
Il rli! ... I1 dì brillava 
in t e  colà; 
qual sole fdgido 
che i11 seno R fasti 
C vani onor, 
celava Isotta a rnef  
Ci6 che abbagliava 
i l  guardo mio, 
ne l'imo a me 
spezzava il cor! 
Ah! come in tal fulgor 
Isotta, mia qperar? 

ISOTTA 
h;on era tua, 
chi elesse te? 
Con quale inganno 
il dì t i  traviò, 
pcrcbk donabsi ad altri 
l'amata, che tradivi? 

TRISTAKO 
Brillava in  te 
con fiero splendor 
ogni alto poter 
d i  gloria e onor. 
Wavea tnrbata I'alma 
di cpell'orror captiva! 
Bla ,  fulgeiiie 
astro in ciel. 
la luce sua 
raggiava su mz 
di onor monddiii 
altero sole, 
dei raggi ~ u o i  
I'ineanto vano 
infonder seppe 
deatro me! ... 
Eia 1181 pr&ando 

. 

del mio cor! 
- Ne l'ombra ascosa, là, 
rasta vegliava in Iiie 
'a spcine, desva iii cor 
di notte nel mister. 
L'imniagin, che il mio occIiio 
fisor osava appena, 
dal fulgor del dì  colpita, 
rifiilse wnza velo. 
- Cio eli'io . i d e a  
si aiagusto e bello, 
innanzi a tutti 
lodato io ho! 
Diaanzi al popolo, 
rantsto io ho, del mondo 
la sposa più regal! 
- Rancor. che il dì 
mi suscitò ... 
invidia, 
che iortuna dà ... 
siavor, che m'atiirava. 
la gelosia di &?ori&, 
io potei sfidar 
e volli, ieal, 
onore e gloria 
per salvar, 
io stesso andare in Jrlafsda! 

ISOTTA 
0 scliiavo kan del dì!  ... 
P1Iusa $8 ci6 
rhe t a  iiignnriò, 
quanto dolor 
per te provai ! ... 
l e  tanto amato 
lo v i& immersa 
iiei r:ii di  un giorno 
ingannatore! 
Là dove amor 
ardea relato 
iri Eonclo al cor, 
credet:i all'odio! 
Ah! del mio cor ne rimo 
qual iluol profondo, amaro! 
Quei che inconscia amavo  allo^. 
m'apprirve d'odio degno, 
quando al fulgor del giorno 
ei sol, ch'io diligevo. 
fuggeiido i rai d'rinor 
credetti un traditor! 
GiO Fl~e sernbmr 
t i  f e ~ c  tal: 



il chiaro siorno 
voUi io fuggir! 
a', li... 11e la iioite, 
te  mcco trar 
o\ e agl'ingaiini 
fine vedea i l  mio cor, 
cve cade il ve1 
(l'ogni errore umario. 
Là, per offrirti amore eteriio, 
a me  t i  volli unir 
cc1 ambi a morte votar! 

TRISTANO 
I1 dolce filtro, i n  tua man 
r r co~~obb i  allor ... 
L'offrivi tu! 
Certa preseieiiza 
mi rivelò 
riti che serbava 
a me l'ee4piazioii! 
-- Un crepuscolo dolce 
entro n1 cor 
In notte nri desta ... 
Per me  cesaava il di! 

ISOTTA 
- Ahim;! Ouel filtro 
fii ingannator, 
rhè aiicor la notte 
ivanì per te! 
Ti atea Ja morte $8, 
e i l  filtro al  di t i  ridi%! 

TRISTAVO 
Oh gicria al  filtro! 
Gloria a quel licor! 
Gloria al  magico suo poter! 
Della niorte al  soglio. 
versato a ine, 
in'ha dischiuso i l  beato asil 
in sogno appena 
intravisto da me: 
di notte il sacro imper! 
Be  l'immagine ascocn 
r e  l'in10 del ror, 
egli searciò 
il falso fulgor! 
Ne l'ombra, l'occhio mio 
vtlra or pu6 mirarlo! 

170iTA 
Prlr vendetta s'chhe 
i' vinto di. 
Ei coi suoi i3:Ii 
cospit-6 ! 

rR - 
Vi~el che mostrzto 
a l  es Ja riotte a te, 
al fulgor de l'astro 
r r  del d i  
bisognò che riclabsi! 
Solingo 
per viver e brillar 
ire1 w o  vuoto splet~dor! 
F sofferto ho ciò? 
1: lo soffro ancur? 

TRISTANO 
Or siam votati 
a la qacrn notte! 
Il di traditor 
elle l'odio accenda, 
volle noi disiiiis'r! 
v a i  più inqaiindrci ~)o!r i !  
Del suo vario rliiaror, 
ilel suo fiero fuljqor 
ci riJc, chi Yombra c ~ ~ 1 ~ a c r i r !  
DP In notte la luce 
incerta e discreta 
'arcieenr non può. 
(%i sn amar 
Ea notte de la h a r t e ,  
nei luoi misteri 
chi sa scrutar, 
del giorno sdegna 
gloria e onor, 
forza e poter 
e il rio fulgor, 
(jual vana polvt d'astri, 
che irinaiizi a lui svanisce! 
Ei del di fra le chimere, 
serha una brama cola; 
cle l'ombra ai-iela 
al sacro vel, 
che solo accoglier pii6 
gioie eterne rI',irnor! 
(71i.tano nt t i ia  Isotta dolremeiile xci io  

balicr di fiori hasao. cade in  einor- 
cliio dinaiiz, n lei ed appoggia i1 enpo 
rielle di 1 ~ l  hracc~a)  

ISOT'FA T, TRICTdKO 
s u  iioi disceiidi, 
i:otte arcana. 
CL': I'ohliir de la vita. 
schiudi a me 
~ ~ i e t o s a  i1 sen, 
12. nel cielo tuo seren! 
GLW 1'iiItimo hnglior è spento; 
e ~ ) C I I I ~ C ~  :, 

r tiinnri. 
sentimeilti, 
t rcordnilcr. 
aie la iiocte L'otrilwa sarra 
ticito spegiie in sè; 
alin ied~aizioii ! 
Crlnci il ~ o l  nel niio rorr! 
I,snfiia in me 
la  sts1l:i rle i'ebbrezza! 
4Jal fascino i-no dolce avvii~to, 
eslatiro dinaiizi agl i  occhi iiioi 
lahro a Iabro, 
 ore a cnr', 
I'orcltio eqeingtie 
:imor che arciecn. 
Pliariscc il nioildo 
M i l  SUO f1llgb)l P 

vui srhiara il giortio 
iug'111iiator ! 
IJantasma {li \o::-o 
offerto all'rrtor ! 
I o  steqfio il nictndv snii! 
14 snpi Pnia el,!:rer,.rn ! 
C; *iibliirir att1oi.p 1 

M a i  niia ridrif nrci i... 
Sogno cteriio! ... 
Somma tolriit;! 
( J E  loro t ~ i t e  - 3  ~ O V ~ . C L U ~ O  I ~ I C I ~ - I ~ O  l i l  ,ln 

~i i i igo  e milto ampleiso) 
RREIhGANTA 

(la +i  n'lc, srnz? vetlrrla, dnl!'al:o della 
piattairrma) 

Sola veglio 
ne  1a riotte. 
T:% che sns:ni 
iie I'cinior, 
!a ~ i i ia  toce 
devi udir, 
rlie prudelite 
t i  previen, 
che consiglia 
81 vegliar! 
Non fidar! 
Non fidar! 

Già Ia notte è a l  fin! 
1'732 TA 

Odi, tinore! 
I&I~IAhO 

E a ~ e i a  elaio spiri! 
:Sr)T?A 

(xollevnndosi IIII poco) 
Crudo ahlarmr! 

T9 - 
TRISTA50 

(iiiuancniln . ~ p p o ~ ~ i l f n )  

Mai destarsi! 
ISOTTA 

Dove El dì 
Tristan deutare? 

TKISTANCJ 
Spento sia Iie la morte i l  di! 

ISOTTA 
Morte e di 
con forza egiiale 
clènno i l  nosiro 
tlnior colpire? 

7111% r4%<) 
(Fiiesto ainore? 
?)i Tristaiio? 
Tuo ... r mio? 
l'amor d'Isottn? 
Qual morta1 potere 
può qiainmai rolpiilq? 
Poise 1.1 morte 
i i inan~i  s me, 
3 minacciw mia  vi!,^ 
che lieta immolarr 
a J'ainor vorrei, 
potrchht. coi woi colpi 
al nostro amor 
fare offesa? 
7~oreiaAn cl'amc~r. 
(nloile a inr ?i vara! 
potria forse amor 
con m? morirc? 
IJ7eit=i.~io vivo 
eonae finire? 
SP  mai morir 
~vuò i l  mio amore, 
yotria Tcistan morire 
pel siio amore! 

ISOTTA 
Pur, il nostro amore 
rlicr: Tr l~rnt io  
I-. Isottn! 
Ln dolci. paiola E 
che tutto av:4:ace, 
d'mno; leeawr, 
se Tristano inorisica, 
spezzata nori saria? 

TRISIAILO 
CIIP altro sltezaar 
la morte pu6, 
eEe q u d  che vieta 
a Tristan d9zrn:.r 



TRISTAYO 
Debbo destarmi? 

F: olra  
Mai ridestarsi! 

TRZSTAYO 
Deve il tlì 
Tristan destare? 

ISOTTA 
(con furcie) 

Spento sia ne  la morte il 

- 
urnipre Isotta 
e viver solo per essa? 

ISOTTA 
Se la parola E 

non foasc pifi, 
la moiTte, 
cenza strappar di vita Isotta, 
colpir potria 'kristano? 

TRISTANO 
(atiirarid,i a sB  dnlcr:iieiiie luotrl) 

Morrenirao enrromhi 
uniti iinsiem, 
1ie 1'2niple~so 
ueiiza fin. 
Mai r ida t i ,  . 
senza Pngosce, 
seilza in seil ~amo, . r . , ,  
carny~e l'n11 3 I*aJ.tr~ 
d'amore ne la -&a! 

ISOT'VA 
llorrernmo entrambi 
m i t i  insiein! 

T I T P S T ~ N O  
Ne I'amplesuo 
senza fin. 

ISOTTA 
Mai rjdcstj ! 

TXISTANO 
'senza angcasee! 

2 2 

senza nome iri se8n d'arnnrc ... 
sempre l'i111 a l'altro 
d'amor ne l a  vita! 

BRAKGARTIA 
(c<ime prima) 

Non fidar' 
Non lidar! 

notte ceile al di! 
(irntta. conie ,n"rnG~tt~ dalla passione 

clinn Il rapo .i11 petto di Tnstnno) 
TRISTAPÌO 

  china?^ sciridenie verso lsatta) 

giorno ' 
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TBISTJ~NO 

Del di do 'hbia~i~ 
le mi.nacce sfidar! 

ISOTTA 
Noi cliobhiam 
gl'illganni siici fnggir! 

TZJSTA NO 
Teniei ciovremo ziicor, 
il vaiio slro Fnlgor? 

I S C ) ' ? ' ~ , ~  
(soUeva:idusi tiiita coli anipio gcs:<ii 

Sempre a la iloiir in rcn! 
('Iriatano la  segue. Enlrnnibi ii ahbrnriia- 

no col piìi calrio ~nt i~ i i aemo) .  
T S O T T ~ .  e YBISTANO 

O notte eterna, 
i'olce notte. 
P md~Iime notte d'nrnor! 
Quei che tu abbr:icci, 
può mai senza ::nzuscia 
veder I l  rfs-ieglio appessnr?  
Discaccia ii t-rror, 
dolce morti', 
invocata Derr <i'i?mor ! 
T'Je le tile breccin, 
sacri a te, 
srdenti ol tuo FC>I%O; 
dal desènrsì sciolti aFt?n. 
di dolcezza l ... 
O delizia! 
Gioia arcni~s! 
Fuor del ~rior~iio 
firor del giorno 
e d'ogni cliioio, 
~ e n z n  tema, 
Colce: hrarria i 
Cenza ansosce! 
""e i 
SCTIZX ) i~a l i lo !  
:\forte ailyii~tc ! 

rnai divisi 
soli, ~\ .vintj ,  
semnpre! ... seinpii ! 
n e  I'inimcnso ~p:ezio. 
Sovrisrnoilo so';nc ! 
T. r i l  I:,o:ti T 

T'rist-1.9 in ! 
i o  nri-t~i::~! 
Io Isotta: 
Non p i l  Isotta! 

Debbo ndire? Senza duolo! 
1007TA l ,,ie::i r morte! 

V6 morire! / Setiizn aszenza. 

Noli pii[ Tr;str.no! 
?;e?~z, ticiirae 

5t.p.3 r:., ! 
Sempre ! seriapre ! 
Nuovo nome! 
Nuova b8am:i 
senrprre, .=e:npre 
avviiiei insieln! 
Fiamma srdcilte iri 
Sonnmo votniii! 
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KUIIVLNALDO 
Jalvati, Tristano ! ... 
Egli aiaz~da con terrore dietra di sò nel- 

1'iritcri.o de!!o sccns. nlari:~, 41nlò c cnr- 
l igiani,  U.-. recei3tori, rengonri rflp'dl- 
sirnre dal viale verio I.avon$i dcìl:i 
?ce38  C si fermano inorriditi i l lnnn~i  
sl gruppo degii onianti. Ernngania. scen- 
d e  d a l h  pi~lLofii-nia c ri precipita versa 
Hsoita. LI< qualc ysr i~t inl ivo ptxdora 
si appoggia al banco di fiori vol?endo 
i! vino. Tristsno, anche come invoion- 
tarisrneiite, con un braccio stende ih 
ninntclln in t ~ i r ~  11 ~ l l a  nmpieoia iu 
inodo da togliere Isotla a ~ l i  sguardi dei 
srni.neeiiiiiti. Così egli riniane per 1:lri 

cor ! 

SCEWR III. 

(Si ode iio alto atrido di  Brangaiiir e 
s!repito di armi. Kiirveiioldo entra impe- 
tuaasmente, volgendo le spalle e cou  la 
spaii<le seuninata. Tristnne a Isotls riinsn- 
g»no eonis eslatiri). 

M BXBE 
(iuii  profonda rommoziane) 

PL nis... c i R ?  
Cib, Tri-tme. s me? ... 
Chi rn'è feJe1e 
se il mio Tristano 
t l i i  t radi? 
Qv'ò I'onor? 
!a leal:& 
se chi rustodia n'ha. 
r -  5 ristano, ?i perdè? 
-- Se scelto a sciido 
svea Tristan. 

srlv> Ti.,. 
tra i cnrl :i ~ i i i i ,  pi-*i caro! 
Ei, che Liiit:ro Iri  sua fE  
mi spezza il cor 
ml tradiniento vi]! 
Se h3 tiadito, 
viini cEi'io 9vei.i 
chc Il dalor di  sna perfidia 
per vn detto tuo 
oussa risanar? 

Ti?ISTAXO 
(convolso) 

Q fn~ieasrni! 
Spetfri vani 
(Iel falso di... 
Ft ip~i te!  
Sn~r i i e !  

. .. 
ga pwza fissando intenannieiitn le sg inr-  
do  sugli aatsnti, i qiisli in diversi puian e.ve s'aaaconde 
rolzono tolti eli occhi s a  di 1 ~ i .  - 
Crepuscolo mat~ut ino) .  l or che da Iiii fumi?  ... 

Tkt19I ANO 
Z'estrenno d i  
per nioi ~puaeb! 

nfwrn'  

- 4 

Sc Tristnn mi  traili? 
1 fnoi  servigi 
senza fin - 

Or dimrai tu, Signore, 
forse ingannato io t'ho? 
C.hè volli in pegno a te  
il capo iuio rischiar? 
3,ltler:mte il iatto 
puoi ve2erl 
I'Jorne ed oiior 
seppi, fedel, 
(le i'onta a te  salvar! 

1'9 %I?I<E 
( a  lV7~10)  

Questo aver faito 
crcdi tu  ? 

Ecco li ... 
17.7 i fidi il niio pib fido? 

potere e tron, 
che i PvTarBe dato Iiai tu, 
che son per me, se pnoar 
ogni seriigin ed ogni don, 
rli Marke l'onta deve? 
Ti p?irre piccola meicè. 
se quanto m'acquistssti, 
~!oria e trono, in retaggio 
legati io t'ho? 
- II vedovo Re, 
senza prole, 
C& ti amò 
che ooiivolar non volle 
1 nno\ e nozze. 



La Corte e i l  popol 
~ p i n t o  I'han 
con prieglii e minacce 
a ridonar 
al regiio In Regina, 
e al  vedovo la sposa. 
- Lo scongi~iravi 
ti; perfiil, 
di soddisfare ai voti 
ilella Corre e clei vassalli 
- Eppnr ... ei lottò 
con loro - e fino con LP! 

Con dolce astiizia, 
seppe r icu~ar .  
f i n  quando tu  minacciasti 
Issuiar per sempre 
ciuesto suol, 
s'ei no11 avesse 
inviato te 
n qceglier la sposa al  RP. 
- Ed ei... allor ... cedè! 
-- Ta! donna senza par, 
che il tno valor m'okfrì 
chi può vederla. 
clii vnirarla, 
chi, orgoglioso, sua chiarrini 
e noli vantarsi fortunato? 
- Noli osò appressarla 
i! iiiio volene. .. 
nè sfiorarla i l  mio disio! 
Ella, iiern, 
dolce, aiigiist't, 
dar dovea ristoro :i l'.<iind, 
- A me presentar, 
hravando ogni periqlio, 
la volesti tu. 
- Or che i l  ~~osse r so  
di un  tal tesor 
sensibile il cor 
m'ha reso al  dnol, 
tenera l'dma, 
dolce, aperta... 
làl SP colpito, 
mai più sperar m i  fin dato 
ch'io ne guarisca! 
- Pcrchè. spietato. 
eor crudel, 
li, or me rolpir ? 
coir arnia iiitintri 
&i tal veleli. 

--- . 
Or vuoi nei tuoi domtn 
oflirirnii il tuo retnggio; . 
e fuggirei la terra 
che universo è per me? 
I ,'asilo di Trisi ano 
a Isotta iwil sarà, 
fedel seguirlo 
vuol colà ... 
Ne addito i l  camniiii! 
I'ì'risiano si curia lentamente 511 <li lei  

c la haeia teneramente siilla f r o n i ~ .  
Me16 irrompe rabbioso) 

XELO' 

- 

(!irzndo la gpada) 
,Spergiuro ! Ah! 
Venrletta, Sire! 
Soffri iin tal disonor? 

TKISTANIS 
(sguain;:niio la spada e volgendosi ratto) 
Chi rischia vita contro vita? 

(fizoriido iri  I'arria JiIrlÒ) 
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~ i i e  brucia e striigqe 
Lenza pietà? ... 
Che uccide in me 
In fè d'ainisii.. 
t !le di sospetto 
pmgie il mio cor... 
c!>e rielle tenebre \ 

piiige me 
n spiar l'amico .... 

l strisciando ... per veder 
la fin del mio onore? ... 
(Iristano ahbn-a 1~i i t . in i~ntr  gli orchi . 

tvrrn. r intanto che I f u k e  CozllzntrP, una 
crescente tristezza gli q i  <lip~ngr 1ii  t i io)  

Se non v'hn redenzion, 
;rc.rc!~> clarnii l'inferno? 
Se ci?> niilln può ebpiar 
tal onla a me percl&? 
Tal  ciipo, irnnienso abiseo 
i.olnir> tl'norsi orror 
:&l moiiilo aprir chi puir? 

TRISTAWO 
fpielo~.unexite, levmdo gli occlii q i i  ?Iati  r)  

O sire, svelarli 
ciò noii posso. .. 
Ciò vuoi saper, 
che ndire non potreeti! 
fuolg~ndow n Isotfa ~ h e  sia a riguar4iilo 

111 bian.oan attesa) 
Triqtano va i n  esilio, 
t u o i  tu srgiiirlo, bo t t a?  
Sul suolo ov'egli va, 
del sol non v'ha fulgor! 
E terra bnil, muta, 
d'onde riiia nanclre mi  inantlii, 
lorche concetlo ne  1'1 morte, 
io nc la morte 
n la luce venni! 
Era I;. cluaiido n:icqui 
I! suo asil d'ninor, 
il regno de la notte 
ove io vidi il dì. 
- Or l'offr~ a tc T r i s t a~~o .  
E là, che andare ei (i&. 
Se vi101 seguirla 
dolce e fedel, 
Tsotta dir porrà! 

i 

Quando :I segiiii-lo 
in 3ilul siraiiiern L'invitò, 
lui, tiero, segiiir 
f ~ r l d e  Isotta volle, 

3 
!,'amico ci $ti 

per me pii1 amato e caro! 
L'onor, la gloria inin 
L I I ~ Ò  sapra tutti! 
L'orgoglio i n  me 
ei fomentò. 
Con tanti altri indotto ei m'lna 
gloria niaggiore per irier~armi 
d i  farei sposa a1 fiovrsno. 
Aiicli'egli, I<otia, 
arse per te. 
Geloso, l ami ro  
e; tradì pel prencc 
tradito da inle! 
111 guardia ... Melò! 
(piomba sii M c l t ,  .mia quasi subito lascia 

e~rlere  la spada e cnile ferito rielie hrar- 
ci2 di K.ur~.rnaldo. laotta si precipiia 
urrso di lui. Il Ti?  Marke, tratt;eoe 
hiel;. -- Cala rapidnrueiiie la tela).  





rhe ds lei nii dinracci,i~n? 
Ah! Isotia dolce, mia, 
quando ... ali' clnando alfiii 
spegnerai la facc 
onde il gioir mi annunzi? 
A E n  ... la  speeni tu?  

("xcade esausto, ma lentamenta) 
Ahf quiete anror :lon v'ha! 

KUR\'RN$LDO 
1rri.a io l'ho. 
fedele a te; 
ed or con te 
cleggio bramarla! 
Credi a me: 
t u  rZèi vederla 
qui -- or or! 
Tal gioia pooso darti ... 
purchi? sia ancor in vita! 

TRPSTANO 
(inolio debohente)  

La luce bril!a ancor; 
la notte ancor non viera ... 
xsnrtta vive ... P veglia ... 
e me chiama a sè! 

r;lJRVENALBO 
Ella vive ancor? 
Che 1:r speranza viva! 
s e  rorzo è Kurv~naldo.  
pur d'ascoltnilo degna: 
Sembravi morto i l  d i  
che il perfido Molò 
t'immmse i11 seil I'acciar. 
Guarir ... nia corne... 
tal ferita? 
Yon rozzo r ignaro, 
pixr pensai: 
Colei che un dì  
guarito P'ha, 
saprà aanar la piaga 
che il rio BIelÒ gl"infer=,e. 
La dn:ta mali 
a ricercar, 
i n  Cornovaglia 
inviato ho gi i  
un uom fedel, 
the  ricondiir nr deve 
Isotta qui. 

TRISTAPIO 
(fuor, d, ~ è )  

i-otta c p i ?  
lsotta vien? 

- 26 - 

i 
(ran roae piena 21 grande rrnsnone) 

Fedele! ... Santo ! ... 
, buono ... cara' 
(2 biirr~ei~:~ltlo 
*-RTO amico! 
F'edel che mai vacilla! 
Qual mercè offrirti io posso? 
Tu scudn e ~cherniu 
in canxpo a irte, 
irr gioia o duol 
fedele ognor! 
Se odiato Iio alcun, 
l'odiavi tu r 
chi amato io  lio 
tu amavi ancnr. 
Quando io sen?vo 
il buoi1 ige Markc, 
pura fu !tia fede pii1 rlr I'nro. 
Tradir dovetti 
me1 nobil cor... 
A tradir non rsita.iti tu1 
hrr l'alma tua 
tutto i. naio! 
Con iirr .;ofSri 
quando io sojaro. 
Ma il mio dolore 
k i i  conipreiider ... iion puoi! 
La brama irisoziata del inio col; 
la fiamma implacata 
che arde In ine, 
s'io dir potrsii, 
EP  tu intendessi, 
or qui iion rimartr:sti! 
Correndo all'alta vedetta 
con tutti j seilsi 
aguzzi di Ernma 
.?iidresli .i spiar l 'or izzo~i t~ .  
se rinn v'oppaia la veln, 
rhe i! velzto spinga. 
che a iiie rechi 
clel p iù .  ~ r d e n t r  ainore arcern 
Jsotta mia fedele! 
Già vicii! Già vien! 
II ratto vascel 
a l  suo periiion 
la fianlma inr~ùlzo! 
E' l à ?  E'.%! 
La riva t~ccò!  
No1 vedi t u ?  
ECnrvenaldo, no1 vedi ti19 

Tristano; esita. e 'l'riata~o lo aitarda r o ~ i  1 ~ ~ -- , 
muta inipaeienze; dinra, cnine al ~~i,,. Ilia il filtro osrendn 
&via. si ode riri,it> ir inaiincnniu m*. 1 d l  Iri mi fu ~ > r ~ ~ ~ h ~ .  - - 

lodia del pastore allaratanniidcsi poco / io posqa! a poco). 
RURVENALDO cliè io soffr:i eterna pena! ... 

(ablieltuto) Liror fatal! ... .- 

Yesqun nsviglio appar! / Orrendo velen! 

'FRISTANO 
Che intendi dirmi tni. / morte può 
antim inelodin, 
col tuo dolente sunn? 
Lixl vespertino remo, 
iin tli al tigli<, apprese 

me liberar 
da l  criidd disio! 
!fa: pace! PGai trocar pnlrrh! ... 
Mi resicle aneor 

la paterna inorte! !a notte al dì, 
Nel grigio albor I perchi del mio d u o k  nicnto 
più trista ancora, d d  sole l'occhio si  pasca! 
la materna sorte a lili sveli]. ardente raggio 
Psllor che i qeriitori 
togliea la niorte a me, 

di que5tu 501 l 
quelbr ia  anti~*d. :ts~iei)>re 
recava a lor 
il medio .iuon: 
Mi chiese allor, 
nii cliiede aircor: 
;i qual ilestin votato 
i n  fui venendo i11 vjta? 
Ih qual destin? ... 

Paria antica 
ini ripetè: 
c< Disia, - e miaori! .> 
%o! Ah: no! 
Cih, noil vuol dir! . 
Disia! ... ilisia! ... 
Morendo d i~ ia r ,  
ma di brarna non morire! 
I! me310 .iioil, 
che invoca pace di niorte, 
or, rhi mi salvi, chiama! 
Morente stavo nel battel: 
la piaga già pIiiacciav,i il cor: 
e s'udia qttel ~iaon piangente!. . 
Cospinio Tu il navice1 
cie I'Irlandese a l  sxol' 
Colei l a  p i ~ g a  mia guarì. 
ma col bt10 aeciar la riaprì ... 
La 'yada a le' di 
..e offerse un filtro avvelenato! 
GUor speravo 

clic avvanipa iieI eor 
c 0.1 tormento n~or.tal! 
A tale ardor 
che ntorde r conisultla, 
ah! iicn v'ha ombra, 
non v'ha frescara! ... 
T1 lornnentoso 
stiazio ch'ei d i .  
naitigar qiial halsarno 
a i  rnoi~Jo può? 
Trennei~do v e l ~ i i  
pepara to  da me... 
Ahimè ... Oh filtro 
orrendo e fatal! 
Ijel padre e della madre il duol, 
i l  pianto che vermi cl'ornor, 
Ie lagrime, il riso, 
1e gioie, i dolori, 
in'hanno rompoeto 
l'orrido filtro! 
Tal  fatto lo t'ho, 
fa1 i o  ti bevvi, 
licor d'ebbrezze 
voluttuose, 
Su t e  sia maledizion 
e a quei che t'appreutò! 

(rirade sveniitu) 
KURVEWALDO 

(spsventato, rlopo ~rserci invano sforzato 
d. enlmar Trista-o) 

Tristanu ! Sire! 



- 
Orrido incanto! 
Bugiardo amor ! 
Spietato amor ! 
0 dolce iilusion, 
spenta sei dunque tu? 
Ei giace qua 
l'eroe che amò 
come niuno al rnondo amò. 
Ed or, questa è Iu mercè 
che anoor ne ha, 
n& inai altra ne avrà! 

(con vace di singhiozzi) 
Morto sei - tu? 
Vivi aacor? 
Spento t'ha il maledir? 

(ne asrolta il respiro) 
Oh gioia! ... No! 
Si muove! Envien ... 
ed agita il labbro aiicnr. --. 

T41STANO 
(rinvenendo poco a poco) 

Vnscel ... di' ... non appar? 
KURVEVALDO 

Vascel? ... Ma sì!  
Vicin sarà.. . 
onlai non pnò tardare! 

TRISTANO 
Sovr'esso Isotts 
Eoco appar; 
de l'oblio 
la coppa mi dà. 
Essa è là! ... 
Non 1s vedi taa? 
Come lieta. 

-7  

dolce, augusta 
vien dal niar 
peì rantpi azzurri? 
Su onde leggere 
di iiiebhrianti fiori. 
vien soave a terra. 
Sorriso d'amor. 
di pace, di supremo 
conforto reca a me. 
Ah! Iscvtta! Isotta! 
Divina Eeltà ! 
O Kurvenaldo, 
non la vedi tu? 
VP SU! Ritorna 
io vedetta ailcor! 
Ciò che chiaro par me fulge, 
sfuggir può al guardo tuo? 
Non rn'odi m? 

28 - 
Va presto su! 
A la vedetta! 
Giunto s a i  gii? 
1%' là! ... E' Ià! ... 
Veder dèi tu 
d'Isotta il vascello ... 
Dèi vederlo !... 
E che? ... Non lo vedi?,.. 
(Mentre Kurvenaldo esitante lotta ancora 
con Trirtann, 11 Pastore fa udire una 
gaia m-lodia. Kurvenalcio trasalisce di 
gioia e monta rapidamente sulla torre 
dl vedetta). 

KVRVENALDO 
Vittoria! ... Gioia ! ... 
(giunge sulla torre quasi senra fiato) 

I1 vascel! Dal Morir ... esso viene! 
TRISTANO 

(ron crescente esaltazione) 
Detto io I'ho! ... 
Detto io I'ho! ... 
Isotta vive 
r'io vivo ancora! 
Se per me Isotta 
F: i l  morido inter 
fuori del mondo 
esser non può! 

KUIIVENALDO 
(Si volge v e r ~ o  la acena, gridando dal- 

l'alto della torre) 
Heihe! Meiha! 
Conie corre snello! 
Le vele tutte 
al vento dà! 
Qinal ardor ... E che vol! 

XSOTTA 
La fiamma? La fiamma? 

KURVENALDO 
begnal di gioia I'anteniia 
fiera issò! 

TRJSYANO 
Hahai ! Vittoria. 
Nel fulgore del dì  
vieri Isotta!. .. Isotta a me! 
La vedi tu? 

(si rizza sul giaciglio) 
KURVENALDC 

Or dietro a le rocce 
8 il vascell 

TRIST 4NO 
Dietro a le rocce? 
Rischio non v'ha? 
11 mare v'infuria! 
Frange le navi!. .. 
mota 4 v'ha? 

- 
KI;RVBNALDO 

%curo i: il pilota l 
TRISTANO 

Tradir mi può ... 
Fido 6 forse a Molò! 

KURVENALDO 
Fede1 come me! 

TRISTANO 
Tu pur... traditor! ... 
Sventura ! ... 
Torni a vederla? 

KURVENALDO 
Non ancor! 

TRISTANO 
Perduta ! 

KURVEPIALDO 
Heiha! Heiha! ha! ha! 
Passò! pasrò ! 
Eocol. .. E' là! 

TRISTANO 
Beiha! ha! ha ;... 
Kurvenaldo, mio fedel! 
Ogni aver a te 
legar oggi io voglio! 

KURVENALDO 
S'appreasa il vascel. 

TRISTANO 
La vedi alfine? 
Vedi tu Isotta? 

KURVENALDO 
E' lei! E' lei! 

TRISTANO 
t3 sommo gioir! ' 

KvRVENALDO 
In porto è il vascel. 
Isotta! ... ah! ... 
slanciata s'è 
rltta dal ponte al suol! 

TRISTANO 
Ed or diecendi ... 
Che stai a guardare? 
Laggiù! Laggiì~! 
Sul cammin! Corri! 

' kita le dà! 
KUI(VENALD0 

Pmarla  saprò! 
Son vigoroso ... 
Ma tu... Resta! 
Yon levarti di li! 
(Iurvenaldo n i  allontana frettoloso 

!a porta del earfella). 

ISGTTA 
(daa'interno) 

Tristauo! Arno,re! 

23 
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TRISTANO 
(con terribile eccitamenta) 

Odo la luce! ... 
La face ... Ah! ... 
La face ... spari! ... 
A lei! ... A lei! ... 
(si precipita barcollante n inconirare Isat- 

ta, la quale entra precipitosa. Essi si 
ra~giuiigono nel mezzo della scena. Tri- 
stcno, gli sgusrdi levati verso Icotta, si 
lascia cadere senza vita nelle di lei brae- 

- 
SCENA IL 

(Tnstano aKaricandosi a sollevaisi dal suo 
gaciglio con massima eocitaaione) 

TRISTANO 
O... questo sole! 
Ah! questo dì! 
Ah questa gioia 
raggiante i n  me! 
Sangue che freme, 
fcrza ch'esulta 
gioia che irrompe. 
aaxnmo delirio! 
Così avvinto, 
qui, a voi noil reggo! 
I n  piedi! ... Andiani 
ciove freme il core! 
Fiero, Tristnn 
per n6vo vigor 
di morte a lugna si strapph. 

fl~vnndosi del tutto) 
Ferito ed esangue, 
Moroldo ho combattuto ... 
Ferito ed esangrie 
or vo' conquistar Isotta! 

(strappa lo bende dal le  Sevite) 
O sanguc mio, 
corri giulivo! 
(salta siir dal eraeiglto e si avaum baraal- 

landa) 
Chi può sanare 
le  mie ferite 
trionfante or vien, 
euclrir mi saprà! 
Pu3 il mondo perir! ... 
Infinito esidtar :... 
(Cammina barcollante nel mezzo della 

scena) 

cia, e leritarnente cade a t e m )  
ISOTTA 

T r i 3 ~ n o  ! .&h! 



TRlSTANO 
Psottr.!. .. 

(muore)  

ISOTTA 
Ali! Son io! Son io! 
dolce amico! 
Sn! iiccolta 
ancora il mio appe!! 
Isotta q clnaina 
Isotta vieii 
col suo Tristano a morire! 
Xon m'odi tu? 
Oh! solo un'ora*.. 
un'ora sola 
(Estati ancor! 
Vissuti ho gios~ii 
t l i  6era angoscia, 
11e-r viver teco 
solo un'ora! 
Fmar  u Isotta 
perchè, TNatano 
quest'ora sola, 
ttttiiiio eterno, 
gioia silpr<xme 
data a trre? 
La piags? ... Ah! 
Ch'io la guarisca! 
ChE i r i  gaudio d'an~cr 
1.1 notte oi ilccolga! 
No! Per  ferita 
t11 non puoi ... tu 
ijon puoi morire! 
Ma uititi insieme 
si spenga ogni facc2 tital! 
Estinto il guardo ... 
~ n t o  il eor! 
Non t111 sospiro.., 
rion un sofio! 
Drve piangente 
innanzi a te  
restar colei, 
che. lieta, a unirai teco 
il mar lraver.;l? 
itliiiri6 ! TJomo criidel ! 
C : B ~  tal castigo 
prtoi piiiiir me? 
~'eixza pieti 
pel sofferto rir iui? 
Debbo tacer 
dolori e pene? 
ITn attimo! ... 

C) - 
ali! sol uno ancor! ... 
Tristano !... NO! ... 
Siinvien! Amore ! 
(ra<!e smarrita r i ~ l  riidasere d i  Tr is t inoi .  

SCENA 111. 
(1Z'urveaaldo raggiunge Isotta. Egli h a  ns. 

sistitn a tutta la scena, fissando senlprc 
gli ocslli, siil cadavere d i  Tristano. A 
iin t ra t to  s i  ode da  loiitano iin siirdo 
rumore come di armi. 11 Pas tore  entr;i 
srnvalcaildn i l  pwanet to ,  ai appreso3 rs- 
riidantenie H F < I ~ T V ~ I I ~ I ~ O  e gli paria a 

.bassa  voce! 

Il, PASTORE 
(indicando il mare) 

àiiè la ... iin vascel! 
(?Crii.vrnaldo trasalisce e guarda (la sopra 

del para.petlo, intanto chi. il Pastore cam- 

niueso rontorn~#la ila Iiingi il grupj>o 6i 
?'riltono e Tsotts) 

KURVENAJ.DO 
Morte e inferiio! 

(sroppiaudo iii  furore) 
Elij! Tutti qua. 
Markr, Melò 
vcnir v e ~ g u  1; ! 
~9 rrni e pietre ! ... 
Tutti ron me! 
( r i  aiancia col I'urture VPI.SO Itx porle. ed 

eniramhi s i  s forzs~io  ,li barrica-l:i 
Itito). 

I L  PILOTA 
(rirtiando p r ~ r i p i t o , ~ )  

FlarLe i. la 
coi suoi giierrirr. 
Pr r rhè  lottar? 
Sélreino vinti! 

KIJHVENALDO 
!\reco riniaii! 
MP vivo ìiiuno 
iriii potrà penetrar! 

RRANGANIA 
(dal di fuori e come da b a e s o ~  

Isotte! Isotta! 

ERAYCANTA 
Apri, Kiirvenaldo ! 
Dimmi ov'è Isotta? 

KURVENALDO 
Tra(!;& ci anclie i n ? 
'V i %  ~ : i ~ i l e ( 2 ~ t t ~ !  

\ r r L o '  
id,L ,!i ll~,>r,) 

La porta gixi, 
noi1 ci arrrstiaul. 

'S 
~ < ~ ~ I ~ Y E ~ $ ~ 4  m::l 

I ron  n n  teirih;lc scop~i;o ,!i i i c ; , )  

Beiha ha! 
E' i l  gioriio della vendetta! 
( a p p a r e  RIclà ron armati siilla soglia. Kiir- 

venalda s i  scaglia SII d i  liii e I.uecirle) 
Miiori! tra&tor! 

MELO' 
(spiraiile) 

Muoio ! ... Trista110 ! 
RRANGANIA 

(sempre dz Eliori) 
Kurvenaldo ! ... 
Odimi ! Folle, t'iiiganni! 

KUPIVEKALDO 
Beniin irifedel! 

(ai siioi) 
SU! Meco! Li reepiiagiam! 

(conibar! ono) 
11, R E  

(da  fuori) 
Stolto! Ftimyaii! 
Sei fuor di senno? 

KURVENACDO 
(ieruve) 

Sol morte qui! 
NriU'altro o Ee 
LI? piioi 411; trovare! 
It1Torte ;e rerchi ... vien qua. 

(s i  ~ v 3 1 1 z a  V ~ P S O  il Re) 
IT. RE; 

n i ~ t à !  ... I'rene~ico! I 
(iritanto Eraiigania E riuscita a passar 

sulla iriiiraglia dal srio la in  ed occorre 
7111 ditvznti della scena) 

E R  AKCAUIA 
Ibotta! Odi! ... 
i%oi gioir! 
(precipitlinriosi vprro T~ol!a. DIIP~I~LC (111~- 

sto, P;lai.!<e e i l  siio segiiiio hannn re- 
aplnio Kiirvr:ilidu r i di iui c»rnpngrii) 

Clie veggo? 
3Jorta ! ... Lotta I ... 
(11 Re eiitrn. I i o r v ~ m i d o ,  gravemente ?e- 

rito Indietregiia diiiarrzi a Iiii l'arrol- 
laiidu, vr~ . io  il ds~ .n i i l i  drlla scene) 

11. RE 
Fatole error! 
Triatailo! ... Qve sei? 

LUEVEYALDO 
(rriden<Io nppi i  del fndevpre d i  Ti<a!nno) 
12 giace ... qui ... 
ov'io giaccio! ... 

I L  XE 
Ah! ... Tristano! ... 
kiiot~,i! ... Ciel! ... 

i 
XUBVPNALDO 

~ 
(prendendo ia  tn3nr> di  Ttintano) 

Tristano ... Cnrci, I 

r d& 

noni t i  crucciar ... 
,e il tuo fido ... 
vien ... con te! 

(muore) 
IL RE 

Morti tutti! 
Tutt i  ... ahimè! 
n-, . Pr~stan  mio prode! 
caro fra tutti 
ozgi ancor tradir 
p,rioi t u  l'amico? 
Or ch'ei recava a te 
di fè i'esérenno pegno? 
T i  desta! Ti desta! 
Ti d e ~ t a  ai  miei lameiit; 1 
i ~ f i d o .  .. fido mio! 

RKASGANIA 
(che  lia ri1ev:ii.r 1sott.i f i s  l e   SII^ hi2icla) 
B;iilvie:z! Rinvieii! 
Z b 0 ' i ~ a  ... III'OC%! 
Tritcriili i detti miei! 
I?~i i igma del filtro 
a l  Rc cTisvel,ii. 
Pietoso egli allor 
volle VPIIPI. 3 ricercarti 
per riiiunriare a te 
<. unilti :al tuo fedol! 

IL AE 
Prr cliè Isotta 
far ciò? !'ercli&? 
Allor che svelato 
del filtro nii fu l'arcau, 
<liial gioia! Innocente 
1: firlo mio v p e r !  
A l  tuo fedel 
per ridonarti, 
CI piene vele 
( j i i i  corqo con! 
Drl male l'ardeiikc v01 
Ixa precorso il inio cammin! 
Di liiorie arcrv=!31>t il ti1r01 ... 
L'errar accrebbe i1 duol! 

B S 4 Q C A R I 4  
Muta bei tn?  
C:trn! Non od i  
I,) tua fedel? 

TC;OTTA 
( g u ~ r d n n r l o  sei:>.+ <oinn.e i id~ie ,  come $tra- 

viera a tlit?o, fisa finainiente z E1101 <)C- 

< Ì i i  .ti Tr is lanoJ  
Dnhe  e ralmo, 
sor ridente, 
ci iliscIiiiide 



fili oocbi W. 
301 vedete? 
Nol vedete'? 
Conte chiara 
fianima ei  brilla! 
viva stella in alto ciel! 
N d  vedete? 
Come fiero 
balza il core? 
sgorga in lui  
~ P X  magico fonte! 
-al suo labbro 
cslrno appar 
la  dolcezza 
del sorriso. 
Dite!. .. rlh! 
Non lo  veJe alcun? 
Odo io sola 
questo canto? 
Voce arcana... 
voce pia ... 
calina pura 
come il pianto. 
dolce incanto, 
inno santo 
che penètra 

l'esser mio, 
rii~ionancto a me d'intorno? 
Cresce ... nppressa .... 
gi3 m'invade ... 
Sei tu I'onda 
de le brezze? 
Sei tu nube 
fatta d'incensi? 
cile rn'inonda ... 
che mi a7,volge ... 
Chio ti aspirr! 
~ h e  in te spiri! 
In  te Iinmersa 
e surmersa 
tento l'esser mio svanire! 
Ye l'immenso ondegqiar, 
nel crescente clangor ... 
nel fulgor 
d'una luce in~mona l  
awoltn ... 
rapita ... 

I 

me smarrir! ... 
O gioir! ... 
(I-olta qliasi traufigurata, cade d*leemen. 

t r  Era ?o biaccia di Bnngmin sul m- 
davere ai  Tr~stano. Commo?ionc fra $1 

aainnti. Il St. benedice i radaven. - 
Cade Iertamenle la tela). 
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